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I maggiori temi d'attualità nelle manifestazioni del Festival di Genova 

Per la scuola si apre 
l'anno delle riforme 

Fra pochi giorni alla Camera inizia il dibattito sulla se
condaria - Tavola rotonda fra PCI, PSI, PSDI e PRI 

Che cosa ha significato 
la «primavera di Praga»? 
Presentato il libro dell'ex ministro cecoslovacco Hajek 
sugli avvenimenti del '68 pubblicato dagli Editori Riuniti 

« La riforma non può più attendere » 

L'Esecutivo della PS: 
tradurre in legge 

gli accordi di governo 
Severe critiche al tema scelto per il concorso a vice-brigadiere 
Chiesto un incontro alla Commissione Interni della Camera 

Dalla nostra redazione 
GKNOVA - Tra pochi giorni. 
il 1!) settembri-, si apri.no le 
scuole. Lo stesso giorno ini
zia alla Camera la discussio
ne sulla legge elio riforma la 
scuola secondaria .superiore. 
Qualche settimana più tardi 
— verso la metà di ottobre-
— il Senato affronterà in au 
la il complesso problema del
la riforma dell'università. Si 
apre, mundi, una interessan
tissima stagione |>er la scuola 
italiana e il dibattito che si è 
svolto alla festa nazionale 
dell'Unità, proprio alla vigilia 
di queste im|x>rtanti scaden
ze, ha colto l'interesse con il 
(piale non solo le f/orze poli -
tiche e gli operatori della 
scuola, ma anche le centinaia 
di famiglie italiane die ai 
pn.blemi della scuola sono 
direttamente inlerc-.sate. se
guono le travagliate vicende 
di questo fondamentale set
tore della vita del Paese. 

(Ili stessi partecipanti al 
dibattito erano ino solo e 
sponenti di diverge forze po
litiche. ma soprattutto perso
nalità direttamente impegnate 
a trovare soluzioni positive ai 
problemi della scuola. C'era
no il compagno Addile Oc-
chetto. della direzione del 
PCI e responsabile della 
commissione scuola del par
tito. l'on. Michele Di (Jiesi. 
del PSDI. presidente della 
commissione Pubblica istru
zione della Camera. Giovanni 
Spadolini, del Pili , presiden
te della commissione Pubbli 
ca istruzione del Senato e 
Luciano Hencdusi responsabi
le nazionale del settore scuo
la del PSI. 

Riformare la scuola secon
daria superiore. 55 anni dopo 
il varo della riforma Gentile 
con la quale venivano di l'at
to creati tiiif tipi di scuola. 
una (i licei) per la classe di
rigente e l'altra per i tecnici 
subalterni, è fatto di grande 
portata innovatrice. 

I.o ha ricordato Occhetto il 
quale ha detto che con l'ap
provazione della legge che 
modifica radicalmente la 
scuola .secondaria supcriore 
non si chiude il problema 
della riforma, ma al contra
rio si apre per la scucia ti-
n'epoca che sarà caratterizza
ta dalla applicazione concreta 
della legge, per una gestione 
reale di questo provvedimen
to profondamente innovativo 
della vita della scuola che le 
forze più conservatrici vor
rebbero veder vanificato. Di 
qui la necessità di un ampio 
movimento per l'applica/icne 
della riforma che veda la 
presenza degli studenti e di 
grandi masse popolari in 
grado di assicurare una de
mocratica gestione della ri
forma della scuola. K' questo 
il senso che i comunisti dan
no al nuovo movimento per 
la scuola. Non. quindi, una 
nuova formn di organizzazio
ne. ina la presa di coscienza 
da parte di vasti strati di 
protagonisti della vita della 
scuola, dei lavoratori e delle 
organizzazioni politiche e so
ciali le (piali con la loro a 
zinne contribuiscano ad eser
citare quella presMcnc e la 
vigilanza a tener deil.i l'at
tenzione affinchè la riforma 
non venga vanificata e clic 
nbb'a come disinomi.iute ia 
lotta contro la viol< n/a e 
contro quelle tendenze che 
mirano di fatto a bloccare il 
funzionamento della scuola. 

La scuola di o ^ i — ha 
detto l'on. Di Giesi — è for
temente dequalificata e deve 
essere democratizzata non .so 
lo eoo |\ippro\ azione di I c ^ i 
fondamentali, ma CMI la co
stante partecipatone di chi 
vede nella scuola un punto di 
riferimento :wli scusabi le 
per il rinnovamento della MI 
cietà. La rifornii! della se
condaria superiore die il 
Parlamento si avvia ad ap 
provare è per questo una ri
forma « aperta «. che de \e far 
si d ie la binila sia in grado 
di adeguarsi < oVant» nur.tc ai 
rapidi mutamenti della realtà 

Per IlenediiM del PSI. 
r.ipprovnz.one d.-ll.i legge di ri
ferma è tutt'altro the sconta 
ta per cui porre l'accento 
sulla sua gestione rischia di 
mettere in primo pano una 
situazione che deve ancora 
venire, cosi come è r:«lutti\o 
fare della lotta ointro la vio 
lenza e il terrori-ni» uno dei 
punt! di riferimento I '*MII/I.I-
le dil iiKVimcaN» die do 
vrebbe sergere nelle srun'e. 
rischia d: essere limitatan e 
di impedire quindi u:u co 
r a d i o s a scelta di rumina 
mento. 

l 'na posi/iene con la quale 
ha polemizzato direttamente 
il sen. Spadolini quando ha 
detto che ra!tcce:amen<o del 
le Terze p< litiche ; entro la 
violenza e lo sfascio della 
scuola è dec i s \ o | * T l'attua 
zinne della riforma, sia quii 
la della scuola M conciaria 
superiore. M.I dell'università. 
L'università. infatti, attende 
d.i oltre 80 anni di essere 
rinnovata e quindi adciMi.ua 
alle esigenze della società 

(lecer re qu nd: un'a/i< ne 
Comune per raccordare le 
du« riforme 

Il programma di oggi 
SALA 2 (dalle 10) - Convegno e proiezioni su < Materiali 

o problemi per un Inventarlo delle tradizioni e della 
forme di cultura della classe operala ». Partecipano 
componenti del consigli di fabbrica della Montedlson 
di Ferrara, della Galileo (H Firenze, della Lebole di 
Arezzo, il gruppo di lavoro sulle tradizioni popolari 
della sezione culturale del PCI, gli operatori culturali 
del settore sia a livello universitario che a livello 
del centri di ricerca pubblica e del movimento asso
ciativo. 

SPAZIO A N I M A Z I O N E (ore 15) - Animazione per ragazzi 
a cura della cooperativa culturale « Spazio aperto >. 

PIAZZA GRANDE (ore 17,30) • « Per costruire un mon
do di progresso e di pace, distensione, disarmo e 
autonomo sviluppo del popoli ». Manifestazione In
ternazionalista con Gian Carlo Pajetta, Luigi Ander
lini. Nino Pasti. 

SPAZIO CINEMA (ore 18) - La cooperativa culturale 
• Spazio aperto » presenta • Pomo e scorza ». 

CENTRO MUSICA. SCIENZA E I N D U S T R I A (oro 18) • 
Tavola rotonda su « Il problema didattico della mu
sica elettronica ». Partecipano Walter Branchi, Ric
cardo Bianchini. Franco Evangelisti, Armando Gen-
tiluccl, Gherardo Macarinl Carmignanl, Franco Oopo, 
Angelo Paccagnlni. Alvise Vidolin. Enore Zaffiri . Mi

chele Dall'Ongaro. 
TERRAZZA SUL MARE (ore 20.30) - • Insieme bal

lando» con l'orchestra • Mario e I saggi» (Ingresso 
lire 1.000 con consumazione). 

P IAZZA GRANDE (ore 21) • Concerto di violini tzigani 
dell'orchestra Kisz. 

STAND RDT (ore 20.30) • Esibizione del complesso mu
sicale • Gustrow ». 

STAND POLONIA (ore 20,30) • Esibizione di danza, mu
sica e acrobazie del gruppo « Mortale ». 

T E A T R O B (ore 21) • L'orchestra da camera di Ge
nova diretta da Antonio Plotino presanta « Incontro 
con H. Elster » (Ingresso lire 1.000). 

PALASPORT (ore 21) • Concerto di Francesco Gucclnl 
(ingresso lire 1.500). 

A U D I T O R I U M (ore 21) • Il pianista Marco Fumo e II 
soprano Maria Vittoria Romano eseguono Lieder di 
Schubert. seguirà una conversazione con Massimo 
Mila (ingresso lire 1.000). 

T E A T R O C (ora 21) • Dibattito su « Aborto: dall'appll 
cazlono della legge al superamento di un dramma 
sociale e umano ». Partecipano G. Tedesco. E. Arisi, 
B. Cocchi, M.G. Daniele, L. De Greco. A. Doslo. 

SPAZIO CINEMA (ore 21) - Cinema europeo: < La mar 
cheta von... » di H. Rohmer (ingresso lire 500). 

Dal 1° novembre la nuova disciplina delle locazioni 

Quali i tempi per adeguare 
gli affitti all'equo canone 

I f i tt i aiti scenderanno immediatamente - Quelli inferiori alla legge saranno aumentati 
ma gradunlmente - L'ultima differenza entro la fine dell'anno 1983 - Alcuni esempi 

ROMA -- Quali sono I tem
pi entro cut i fitti dovranno 
adeguarsi alla normativa det
tata dalla legge sull'equo ca
none? Usciamo chi un periodo 
di blocco durato qiiarant'un-
nl, la materia e assai varia 
e complessa e certo 1 pro
blemi non inanelleranno. Iti-
cordlaino perciò I criteri ge
nerali d'att unzione In riferi
mento ullu .scadenze tempo
rali e alle (piote di adegua
mento del canone. I fitti alti, 
ipielh imposti dallii proprie 
tà a mercato libero In questi 
ultimi anni, scenderanno per 
allinearsi a quelli che la lc_',-
KC impone: quelli più bassi 
icioè «lucili bloccati da di
versi anni, a volte dalla fine 
della guerra» saranno au
mentati . 

Mentre In riduzione dei fit
ti che risultano superiori a 
quelli determinati dall'equo 
canone, avverrà Immediata
mente. a partire dal novem
bre prossimo, gli aumenti 
scat teranno m'adattiniente, su
cc ido il reddito degli inqui
lini. 

Come iivverrà? Dovrà esse
re il proprietario a chiedere 

l 'aumento de! vecchio luto. 
be questo non si verificherà 
l'affittuario non è tenuto 
a corrispondere l'aumento. 
Quando invece e sollecitato, 
questo dovrà essere corrispo
sto dal 1. novembre 

(ìli inquilini che Inumo un 
reddito annuo inferiore agli 
otto milioni subiranno questi 
aumenti . Hi calcola la difle-
renza tra il nuovo ed il vec
chio affittii. L'inquilino pago 
il 20'. di questa ditfetenza 
il primo anno, il 20'. il se
condo anno, 11 15'. 11 terzo, 
il IR*; il quarto, il l-r>*, Il 
(plinto, il la ' . Il sesto. 

L'Inquilino dunqiif pagherà 
l'intero ammontare dell'equo 
canone soltanto a nartire dal 
dicembre del 191X1." Al Hlncla-

ì calo degli inquilini (SUNIAi 
ci fanno questo esemplo. Po 
niamo che con l'equo canone, 
per un determinato alloggio, 
l'affitto aumenti a 75.000 lire, 
rispetto alle 45 000 pagate In 
precedenza. SI dovrà prima 
di tutto calcolare In dilfe-
renza tra il vecchio e il «mo
vo arritto. L. 75.000 —-15.000 
uguale !.. HO.OOO. 
• Di queste :«).000 lire 11 pii 

ino anno dovrà essere pa
gato il 20 ' , , cioè. H.ooo lire 
ili t itto sarà dunque di 51 
mila lire»; il secondo anno 
dovrà essere aggiunto un al
tro 20', della differenza. 
quindi il fitto sarà: lire 51.000 
dell 'anno precedente piu un 
altro 20'; 10.000 lire). Sani 
cioè di lire 57.000. 

Dal terzo al sesto anno 
successivo il titto aumenterà 
annualmente del 15';, della 
differenza iniziale tra vec
chio fitto ed equo canone. Hi 
uvrà pertanto la seguente 
Scilla: il fitto da pagare 11 
terzo anno sarà di 61.000 lire; 
il quarto e U quinto anno 
di 66.000 lire: per arrivare 
infine al sesto anno n quel
lo imposto dall'equo canone, 
che è di 75.000 lire. 

Per i contratti in corso, che 
sono tutt i quelli stipulati fi
no al 30 giugno '7(1 da inqui
lini con reddito familiare 
netto superiore agli otto mi
lioni annui, fhe cosa avver 
rà? Se 11 fitto calcolato se
condo la nuova legge risul
terà superiore a quello pa
gato fino a quel momento 
(soltanto su richiesta del pro

prietario» dovrà pagare il 
primo anno, a partire dal pri
mo novembre prossimo II vec
chio canone, più il 50'. della 
diflerenza tra il nuovo e 
quello pagato fino a quel ino 
mento. A partire dal primo 
novembre '79. l'inquilino pa
gherà la restante differenza. 
cioè l'intero ammontare del
l'equo canone. 

Anche In questo caso il 
SCNIA ci fa un esempio: il 
vecchio fitto è di 65.000 lire; 
quello calcolato secondo la 
legge è di lire 85.000. La dif 
ferenza tra 11 vecchio e il 
nuovo è di 20.000 lire. Il 50". 
di 20.000 lire (cioè 10.000 lire» 
si aggiunge al canone per 1 
primi dodici mesi, a partire 
dal novembre prossimo; il 
canone sarà dunque di 75.000 
lire. Dal primo novembre del
l 'anno prossimo l'Inquilino 
dovrà pagare l 'ammontare 
dell'equo canone, che è di 
85.000 lire. 

Queste modalità si riferi
scono esclusivamente ai con
trat t i di affitto per le abita 
zioni. 

Claudio Notar! 

Convegno degli amministratori meridionali a Napoli 

Comuni: ridotta del 3% la spesa «corrente » 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Dal convegno de 
gli amm:nl.stnitori meridiona
li sul « Piano triennale e la 
riforma delia finanza locale •>. 
.svoltosi ieri a N.qioli con la 
presenza del sindaco M mr; 
/io V'aienzi è eineiv.o un dato 
particola mieliti- r,:<m;f nativo: 
: Commi!, nonostante un ta.s 
r.o annuo d; inflazione del VI 
per cento. :n termini mone 
tari re.il. hanno realizzato 
una riduzioni- mcd.a ne'.'.i 
spesa corrente per forniture 
di beni e .-.erviz: dei : r . . Non 
è dunque corretto ojieraiv*. 
come è .stato fatto nel piano 
triennale di .sviluppo econo 
ni:co. tornendo dati su! f.ib 

bisogno della spesa pubblica 
allargata .senza dusaggregarli 
ne. comparti fondamentali: 
Enti locali, enti previdenzia
li e o-pedalierl. Regioni. 

E' vero che la posizione 
deil'ANCl è favorevole alla 
un:tane*à della f:nnnza pub
blica. m.i rio non significa 
che bisogna omettere ia di
st inta indicazione elei ditti MII 
flussi finanziari destinati agli 
Knti locali. Non bisogna fa ri
di tutte le erbe un lascio Un 
esempio dimostra la validità 
d: questa richiesta. Nel cor
rente anno l'effettivo impor 
to erogato dal ministero de 
ni: Interni per il pareggio dei 
bilanci comunali si è rivelato 
molto inferiore alle previsio

ni anche perchè te ciò a di
re il vero non è molto con
fortante) solo 2.100 Comuni 
MI ottomila hanno inviato il 
certificato per richiedere la 
erogazione delle .-ornine spet
tant i . 

D'altro canto l.t stessa op<! 
razione di ricerca del disa
vanzo sommerso del Comuni 
non ha provocato particolari 
scossoni per la finanza pub 
b.ica. Il risanamento delle si
tuazioni debitorie sta avve
nendo con la oculata gestio
ne delle risorse finanziarle rìi-
.sjxinlbili. 

Queste considerazioni — co
me ha sottolineato il com
pagno Antonio Scippa, asses
sore alle finanze del Comune 

di Napoli nella sua relazione 
— spingono a ribadire che i 
comuni non sono stati certo 
determinanti nella forte prò 
gressione del fabbisogno com
plessivo pubblico allargato. 
passato da 21.700 miliardi nel 
'77 a .l'ISMì miliardi nel cor 
reme anno con un incremen
to che va oltre li 50~ e ciò 
mentre la «p;»sa dei Comuni 
è In aumento del 10*. e si 
manterrà tale anche per 11 
'79 sempre che le rimesse pre 
viste dal tesoro siano eroga
te con cadenze precise ed en 
tro i primi dieci giorni d: 
ogni bimestre. 

Sergio Gallo 

l ! 

l 

BOLOONA — Merita e/inil-
(7*i* D'.MVifCKiiif il pitti fin 
ne sollevati! eia durisi <>>-
floiif (/.' stampa contro .'*l 
giunta regionale prrndrn'ln 
a pretesto la partecipazione 
'irli'Emilia Romagna a'l>' irta-
infestazioni economiche e 
inaurali ti'-ll'l'RSS promos
se dalla Reaione con .Vi m1-
Infitt'eiZ'o'te •!•'! votei'io e 
d^ll'K'S La settimo p,-ril.*i<* /,* 
g-ossol'inita <ìi qiiiiiche "i-
Viali) Irriti .'(•<-• s:tll:i quali-
la dell iniziala a i tu' tuoi 
b'i + ttinti erriti nd o-riirn'e il 
Cfl'orr e*o*F'p.V«Vo dell'in
sieme delle manifestazioni 
incora i'i cu: so a Mo-< a .-* 
j Kishmei. riconosciuto •/••' 
resto dai rnpprr*rn!'intt tri 
nostro limerai! e daìlr (ili 
totita sol u'tnlie 

.S'ori o.'ma:o ;>:«••• siili et l-
Jente strurreiitalismo >* .»/-
.'.' co'ìtraddit torte tu palese 
il eia rttimr il'CQiftiiin fa
re a Bologna cm rhe e «.f.i 
:i» latti! da a't-e uvi'vii-
s'.ranom inmunali e rraio 
nuli i'er ritare le ult.r'te i' 
•/••ine'ìagain tra le ritta di 
Militilo e di l.eiifiqiadn, 
'/urlili di Patti e Viltn. l'i 
prossima settimana solleti
ca mo'M!?;nt(i da'.l.i Keaio 
ne calalfa t..i<ri imo stnre 
.ine'ie l'unoii mia di riti 
pretende, ent-orn 'ina tota, 
li dare lezione ai toiimu 
<tt ni tema di Ith-'rt-i. di 
ritti i i'"ll e disseti o. i/tie 
itioni di lettore densi'a *u 
~ui la nostra elaboriamone, 
li cl.tar-zza e il riejare del 
le neutre posizioni hanno 
e/ua'cosi da due nel dibat
tito e nella nerica i*i alto 
fra le forze demoi^ratiche. 

Ancora sul viaggio della 
delega/ione emiliana in URSS 

Mediocre polemica 
a danno della verità 

IVMI l'uo aali aiqunienti 
principili della polemica, do 
i •' sono state contuse, sten-
rr.entalmenle. ifuestiont di 
inalila e dì natura ditene. 
l'itanto. tflla c.wtpaqna di 
^'arn;Hi, montata in uues't 
jiorm. e nelì'ittteagtamrnto 
ti alcune /or;.- politiche 
*'ill'ini:ititu<i della Hraionc 
Fintila Roninnnei in URSS. 
si ii;*»«ro.'.7 indebitamente il 
rapporta fra le istituzioni, 
e con -ìli Stati, con le to 
ì che delle po'izioni di que
sta o li i/uella lorza poli 
tira (Hi effetti sono peri 
.«''o>* perclie co*ì facendo 
'netitabi'.met.tc si traduco 
•io pregiudiziali ideologiche 
i: po'titi nello Stato tntac-
- tndone la natura non ideo 
logica e laica, e più centi 
plesiirainrnte il dà (.etto a 
'ogiche da guermi tirdda 
c'.e tanno ront'o gli tntercs 
si vitali del p'tese di svi 
lappare le reiezioni econo 
'•nehe e coni merendi e gli 
trombi cult tirati e che dan
neggiano In ttenn causa 
della applicazione degli ac
cordi di Helsinki 

Quanto ni rigore e all'ef
ficacia nella difesa (tei di

ritti di libertà e al « co
raggio >• di dare una prova 
•oncreta proviamo a chie 
eterei: è più « coraggioso » 
e corretto un gesto trrespon 
s'.ibtle dt rottura oppure una 
presenza diretta dei rappre 
sr'ntanti delle popolazioni e 
delle forze politiche demo 
iruticlie dt una regione per 
ribadire le preoccupazioni e 
11 riprovazione, nel caso 
p-eso a pretesto della pole-
iKica. delle sentenze contro 
t dissidenti'' .Voi siamo i on 
l in ti che la scelta della 
a:untn dt con fioriteti M direi 
tamentc ani tic su t/uestc 
ijuestiom rosi fondamentali 
e giusta e rapace di agire 
positti amente Per guanto et 
t'guurda non abbiamo aiti 
to bisogno di aspettare e/ue 
sia occasione per esprimere 
con assoluta chiarezza la 
nostra posizione. 

E allora, andiamo a vede 
re l'uso strumenteile che è 
stato fatto di questa impor
tante tmztrttna di sviluppo 
dei rapporti dt amicizia con 
IURSS da parte della Re 
gtone Emilia-Romagna. Dob 
biamn constatare che pur 
troppo ti problema del dis

senso in Limone Sovietica 
non è stata la preoccupa
zione principale che ha sol 
levato tanta agitazione a 
freddo. In realtà, in queste 
tettimane di tempeste ideo 
logiche anche molto inte
ressate su ir cerniròì di noi. 
quello che conta veramente 
è dilatare ulteriormente con 
ogni mezzo la campagna 
iull'ti insufficienza » dei ti
toli dt legittimità democra
tica dei comunisti a parte
cipare alla direzione del 
paese per affrontare la gra
ve crisi e per cambiare in 
profondità la società e lo 
Stato nello sviluppo delle li
bertà e delle responsabilità 
individuali e collettive. Ed 
è con questa logica, che ten 
de a far arretrare i livelli 
dt solidarietà e di unità na 
zionale. certo ancora insuf 
fidenti, che vengono ali
mentate. anche sul piano re 
gionale. le spinte esistenti 
a mettere in discussione 
l'intesa raggiunta dalle fnr 
ze democratiche 'PC7. PSI. 
PRI. PSD!. DCi proprio nel 
momento in cut e/uell'inte 
sa ha contribuito ad acce 
lerare l.t capacità di goter 
no e di realizzazione della 
Regione. 

E' una tentazione preoc 
ettpanle e insidiosa che 
chiama ogni forza politica 
a! senso di responsabilità, e 
che pertanto non può co 
prirst con la mediocre po
lemica che si è cercato di 
imbastire, anche a danno 
Iella verità, sulle manife
stazioni dell'Emilia Roma 
gna m URSS. 

I — 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Il Partito comu
nista cecoslovacco non è pre
sente quest'anno al Festival 
nazionale dell'Unità, ma della 
realtà cecoslovacca si è par 
lato ugualmente, tentando >i-
na riflessione, a 10 anni dalli) 
« primavera di l'raga i. su 
ciucilo che è stato il •« nuovo 
eluso cecosl(A'acco v. interrot
to il 21 agosto T»8 con l'inter
vento delle forze del l'atto di 
Varsavia. L'occasione è stata 
offerta dalla recente pubbli 
cazione da parte degli * Udi
tori Miuniti » del saggio 
•i l 'raga '08* di Jiri Hajek. 
già ministro degli Ksiej-i nel 
l'ioti, uno dei protagonisti 
quindi della « primavera di 
l 'raga *. 

Ma che cosa hit significato 
il • nuovo corso » per i paesi 
socialisti, per i paesi occiden
tali e soprattutto per i partiti 
comunisti dell'occidente? K* 
stato un tentativo conti-omo-
luzU/nario, oppure è stato 
realmente un primo passo 
verso il <L socialismo dal volto 
limano »? Che cosa ha de
tcrminato l'intervento delle 
forze del Patto di Varsavia? 
Una lunga serie di domande, 
queste ed altre ancora, alle 
quali fa riferimento Hajek 
nel suo libro, ed a cui hanno 
tentato di dare alcune rispo
ste. sollecitati anello dalle 
decine di interventi che han
no vivacizzato l'interessante 
dibattito, i compagni Luciano 
Gruppi, direttore dell'Istituto 
di studi comunisti « Palmiro 
Togliatti i>. lo storico sociali
sta GiuscpiM* Tamburlano e 
Silvano Andriani. segretario 
del Centro studi di politica 
economica (CKSPL). 

Il * nuovo corso » cecoslo
vacco — ha detto aprendo il 
dibattito il compagno Lucia
no CI ruppi — non ha inai 
rinnegato l'amicizia e le al
leanze con i paesi socialisti. 
non si è mai proposto di 
portare la Cecoslovacchia 
fuori dal Patto di Varsavia; 
si |K)iieva quindi come un 
tentativo di trovare una for
ma nuova di integrazione tra 
socialismo e dciiiocnizìa. per 
questo si era, posto l'obiettivo 

'di sviluppare la partecipazio
ne dei lavoratori dando vita 
ai consigli di fabbrica, e le 
autonomie locali, invertendo 
la tendenza che si sjavu af
fermando in Cecoslovacchia 
con il centralismo burocrati
co. L'intervento delle forze 
del Patto di Varsavia — ha 
quindi affermato Gruppi — 
« è stata una gravissima offe
sa ali'indipinden/.a nazionale; 
come PCI esprimemmo la 
nostra solidarietà con il nuo
vo corso e condannammo 
l'invasione, un atteggiamento 
questo che non abbiamo mai 
modificato ». 

Se sull'analisi della funzio
ne storica del t nuovo corso » 
c'è stato un sostanziale ac
cordo tra i t re relatori (il 
socialistii Tambiirrano ha te 
mito a sottolineare che l'e
sperienza cecoslovacca si in
seriva nel solco del lenini
smo. e quindi è stata la 
maggiore esperienza di socia
lismo). diverse sono le valu 
ta/ioni sulla possibilità di ri
petere l'esperienza di auto 
nomia socialista tentata con 
il * nuovo corso » e quindi 
sulla credibilità di una « ter
za via > al socialismo. 

Vi ha fatto riferimento 
Tamburlano. |x»lemi//ando 
sui * diversi atteggiamenti i 
che il nostro partito avrebbe 
tenuto rieletto all'invasione 
di l'ugheria e iiHiiuasi.inc 
cecoslovacca, e quindi sof
fermandosi sulla presunta in
capacita del PCI di legitti 
unirsi (urne partito di gover
no. pere he continua a rico 
noscere come socialisti i re 
gimi dell' Kit europeo. A 
ejue.ile afferma/ioni hanno a-
voto buon gioco a replicare 
.sia il compagno Andriani dil
lo Mewi Gruppi, ribadendo 
ancora una volta la nostra 
posizione sui fatti di L'nghe 
ria i* sulla po-,sib.iita di co 
struire :n Italia una * ter/a 
via » iti socialismo. 

Mentre la linea s<-gu.ta da! 
«nuovo corso > cecoslovacco 
t-r.t una « Iin» a possibile » — 
hanno detto >. due relatori 
comunisti - - l'intervento ,n 
Ingì iena VTA stato «una do 
Iorosa nect ssit.i i i riportatale) 
le parole di Tiiguattii. perchè^ 
nella frattura tra partito e 
società civile avevano trovato 
spazio alcune forze reaziona
rie che tentav.no di (lortare 
lungher ia fuori dall'espe
rienza socialista. Conseguente 
a queste es'ieneiize e anr ite
la linea attuale del PCI — 
iianno ancora affermato An 
(Inani e Gruppi — una linea 
che (Mrle dal leninismo e »i 
è sviluppata nella stona del 
no*stro paese con espericti/e 
diverse, e la ricerca della 
terza via al socialismo parte 
dall'esigenza, presente ne! 
PCI fin dal '48. di costruire 
alleanze tra le forze popolari 
comunico, socialiste e catto 
lidie. 

Renzo Fontana 

ROMA — La riforma della 
polizia non può subire ulte
riori ritardi, né possono es
sere rimessi In discussione 
gli accordi di governo e le 
boluzioni concordate in sede 
parlamentine Ira ì partiti 
della maggioranza e contenu
te nel « lc;.to unificato» le
d a n o dal e Comitato ristret
to» della Camera. I diritti 
già acquisiti dai poliziotti. 
come quello di riunione e d: 
assemblea, vanno rispettati 
evitando misure che ci cani» 
confusione e scoramento nel 
corpo, a danno della Mia ci 
licien/a. 

Queste le conclusioni del 
dibattito all'c.iecutivo nazio
nale per il sindacato di poh 
zia aderente alia Federazione 

unitaria CGIL CIMI. UH., riu 
intesi ieri a leoina. Tali temi 
sono sintetizzati nel docu
mento limile, nel quale, si ri
leva « lo .stillo di profondo 
di.saglo del perdonale di poli 
zia, per le contraddizioni non 
sanate ma ulteriormente a1.; 
gravatesi per il ritardo della 
preaiinuuciatii ritorniti della 
PS», si prende atto e della 
volontà ma e.spre.iij. In sede-
di accordi programmatici di 

governo, concretizzatasi re
centemente In un primo at to 
del Parlamento nonché nel
l'Impegno assunto dal mini 
stro dell 'Interno, di concili 
dere. il '211 settembre prossi
mo, alla conimi.-.sione lutei ni 
della Camera, la discussione 
generale del progetto di ri
forma della polizia»'. 

Il Comitato esecutivo della 
PS constata quindi con 
preoeetizioiie. come nel frat
tempo siano stali eme.-wii 
«provvedimenti Isolati», i 
quali ricalcano «vecchie 
strade di esasperazione della 
logica dei "corpi separati ' , se 
nc-n addirittura disattendono 
principi di competenza e re
sponsabilità ». 

Nel documento si esprime 
preoccupa/ione per i rillus.il 
che poii'ebbeio scaturire dal 
telegramma con II (piale il 
ministro dell 'Interno ha di 
sposto l'applicazione, anche 
per la PS, delle norme di 
principio sulla disciplina mi
litine, «.seiizii specilicare la 
loro Inapplicabilità in con
trasto con In "circolare" Cos 
.slga (liheità di riunione e di 
dibattito all'interno e all'e
sterno dei luoghi di lavoro. 

ecc.) ». L'Ksecutivo nazionale 
del poliziotti ritiene perciò 
« indilazionabile » l'Incontro 
con 11 ministro dell 'Interno 
richiesto dalla segreteria de! 
la Federazione unitaria. 

Ferma la denuncia del te 
ma prescelto per il concorso 
l>er sottufficiali del corpo per 
il (piale del resto lo stesso 
ministro Rognoni ha espresso 
x couirarietà e disappunto ». 
Nel documento viene stigma
tizzato il latto che, «proprio 
nel momento in cui la convi
venza civile e sociale e lo !• 
stitu/loni democratiche sono 
mc.H.-io. in pencolo da una on
data di criminalità comune e 
di spietato terrorismo .sia 
stato assennato un tema ri
guardante una non line;'.re o 
pera/ione ci: polizia, ci lettila 
ta durante uno sfratto». 

L'Esecutivo della PS ha 
chiesto un incontro urgenti) 
con la commissione Interni 
della Camera, ed ha divino 
infine di convocare i prrpr! 
organismi nazionali «per \i 
valutazioni e le iniziative d'i 
assumere ». 

s. p. 

Il compagno 
Bordini 
compie 
75 anni 

ROMA — Il compagno Vit
torio Bardini compie oggi 73 
anni. I compagni Luigi 1,011-
go e Fnrico Berlinguer hanno 
inviato al compagno Bardini 
un telegramma di lellcitazio 
in in cui si dice tra l'altro: 
« Ci congratuliamo vivamen
te con te. anche a nome di 
tut to il partito, per i tuoi 
75 anni, da te in grandissi
ma parte spesi in ima pre
stigiosa milizia comunista. 
Nei moment: diver.si della 
sua stona, il partito che ti 
ha visto tra i suoi primi mi
litanti. ha sempre potuto fa
te affidamento sulle tue doti 
di fermezza, di coraggio, di 
intelligenza, che ti hanno 
permesso di superare, In ino 
do esemplare, le difficili pro
ve della lotta antifascista 
clandestina, della guerra di 
Spagna, della Resistenza ». 

Iscritto al partito fin dal 
1921. il compagno Vittorio 
Bardini e stato segretario del
la Federazione di Siena nei 
1925. Arrestato nel '27 e con
dannato a 8 anni di carcere. 
Vittorio Bardini dopo una 
amnistia e cast retto ad espa
triare in Francia. Dall'agosto 
del '30 al febbraio del '39 è 
volontario in Spagna nelle 
Brigute intemazionali. Ritor
nato in Italia partecipa alla 
guerra di Liberazione. Arre 
s ta to dai tedeschi e inviato 
a; campo di concentraniento 
dt Mauthausen. dopo la caduta 
de! fascismo viene eletto se 
gretano della Federazione di 
Siena. Deputato alla Costi
tuente ed eletto al Parlamen
to dal '53 al '08. il compagno 
Vittorio Bardini e attualmen
te presidente della Commis 
sione federale di controllo 
della Federazione di Siena. 
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! PER LA FESTA 
I NAZIONALE 

DELL'UNITA' 
9 Xoslri 

fiale) 
lettori (Iùlito-

1 

9 La festa, la città e la! 
ì democrazia (di Antonio 
1 Alontessoro) ] 

j # Lo spazio biechi inno 
(di Alberto Abruzzese) 

# .Ma è possibile una soluzio
ne moderata della crisi? 
(di Adalberto IMinueei) 

9 li Irono dello scià (di Gian 
Carlo Pajetta) 

9 Le speranze del Cile (col
loquio con Volodia Teitel 
boim) 

% (Mie cosa chiediiiiti i me
talmeccanici (di l'io Galli) 

9 La cultura cattolica negli 
anni '70 2 (di Carlo Car
dia) 

LIBRI 

• Italo Svevo a cinc|iiant'anni 
dalla morte (un articolo di 
Knricn (Guidetti: Ottavio ('ce
chi intervista la figlia; cin
que lettere inedite dello scrit
tore triestino ad Alberto Ca
rocci ) 

• Cintine pagine di pro|x>s?e 
! di lettura 
1 • S( hede museo 
! • Riviste scuola 

ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 
Roma • Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITI OBBLIGAZIONARI ENEL 

CON INTERESSI SEMESTRALI INDICIZZATI 

E MAGGIORAZIONI SL'L CAPITALE 

Il I" ottobre 1978 maturano gli interessi relativi al semestre aprile-
settembre 1978 pertinenti oi sottoindicati prestili, nella misura di 
L. 70.50 nette per obbligazione: 

— Prestito obbligazionario 1976-1983 indicizzato 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato 

— Prestito obbligazionario 1977-1984 indicizzato II emissione 

Comunichiamo inoltre che la media aritmetica dei rendimenti effettivi 
semestrali del campione indicato nel regolamento dei suddetti prestiti, 
calcolali da Mediobanca per ogni giorno di borsa aperta del semestre 
marzo-agosto 1978. è pari al 6,732-ÌO (13.917% effettivo in ragione 
di anno) . 

In conseguenza, a norma dell'art 5 de) regolamento dei prestili, le 
obbligazioni frutteranno per il semestre ottobre 1978-marzo 1979 un 
interesse del 6.75'^ pari a L 67.?0 nette per obbligazione. 

Inoltre, allorché a norma dell'ari. 6 dei regolamenti saranno deter
minale le eventuali maggiorazioni ck. corrispondere sul capitale all 'atto 
del rimborso, \err.i considerato per il quarto arnesi re di vita delle 
obbligazioni Ì976-19S3. per il terzo >.emcNtrc di vita delle obbligazioni 
1977-1984 e per il secondo semestre di vita delle obbligazioni 1977-1984 
Il emissione, uno -scarto positivo pan all'I .7329(1. 

Ricordiamo infatti che. tempi i o norma del Middetto art . 6. secondo 
comma, dei regolamenti, i premi di rimborso risulteranno dalla media 
di tutti gli scarti, positivi e negativi, ira i rendimenti medi effettivi di 
ciascun semestre ed il 5*?b. moltiplicala per il numero di semestri in 
cui le obbligazioni da rimborsare- sono rimaste m viia. 
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